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k Il leader psi accusa il presidente per i suoi interventi: «Sono ai limiti della Costituzione» 
Confermato il passato di sospetto golpista del candidato alla guida dei servizi segreti 
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Scontro Craxi-Cossiga 
Gaso D'Ambrosio, Andreottì è solo 
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Questa democrazia 
sfregiata 
SBANCO CAZZOLA 

mrrwttiamalo: abbiamo sbagliato. Quando, 
qualche giorno la. il presidente del Consiglio ha 
ufiicialmenl»scoperto che gran parte del paese 

fi ò in mano alla delinquenza organizzata, lo ab-
% biamo preso sul seno Ci siamo dimenticati del

le grandi capacita ironiche e del gusto per il pa-
, radosso che ha sempre contraddistinto l'onorevole An
dreottì. Il suo problema non era e non e la mancanza di li
berta e di democrazia, non sono le quattro regioni in mano 
ali» criminalità organizzata: se solo ci fossimo soffermati a 
ricordare » noi stasai chi è Il personaggio che pronunciava 
quelle parole, avremmo capito subito che al di là di queste 
(usate paradosalmente) il problema era proprio l'opposto-
come fare per aumentare la non libertà e la non democra
zia nefhcatio. paese, come fare per evitare che la voglia di 
giustizia, di solidarietà, di democrazia sostantiva, di liberta 
reale diventasse una voglia generale in tutta l'Italia, che 

"passasse da patrimonio di una minoranza a patrimonio 
della stragrande maggioranza della società civile II proble
ma era quindi trovaielLmodo per estendere a tutto il paese 
il metodo di governo che sta inghiottendo il Mezzogiorno 
ce n'è uno migliore di quello rappresentato da un uso Mi-

- belale* del servizi segreti' Da una promozione a posizione 
sempre più di vertice di pezzi degli apparati dello Stato gii 
coinvolti con la P2 e la massoneria piò golpista? La nuova 
unificazione andreotliana dell'Italia, affarismo più masso
neria più militari golpisti più mafia. Sono molto affiatati gli 
attori di questa compagnia, sono gli stessi che tante dimo-
sti»TÌoni di affetto e tanta collaborazione con Nmmarce-
scibile* avevano saputo dare negli anni Sessanta con il ge
nerale De Lorenzo, e più tardi con il depistiggio delle Inda-
ainkdi.piazz* Fontana, dei*crack Sincrona, del golpe Bor-
inése.eccecc «ce 

e parole scritte sopra possono probabilmente 
costituire a loro vota un paradosso, forse lo so
no, forse in quelle dichiarazioni di Andreottì 
non c'era nulla se non parole al vento per tran
quillizzare gH italiani. Ma se quelle erano solo 
parole, le decisioni di questi ultimi giorni costi

tuiscono fatti concreti Che cosa rappresenta la nomina, a 
capo del Sismi, del generale D'Ambrosio (già collaborato
re del piduista generale Santovito, già capo di gabinetto del 
ministro della Difesa Ruffinl, già aderente al golpe Borghe
se) se non un comportamento concreto tendente a pone 
tutta l'Italia sotto il controllo di un esponente che non ha 
certo bnllato per spirito democratico, per vocazione libera
le? E quindi a delegittimare quanti invece al Sud come al 
Nord si battono per la giustizia sociale, per la democrazia 
sostanziale, per la liberta di base, peridirmi primari? 

L'onorevole Andreottì non si pub salvare ancora una 
volta con l'ironia: non può pensare di lar passare sotto si
lenzio questa nomina ricordandoci che viviamo in un siste
ma politico in cui il garante della costituzione usa in modo 
scorretto te varie sedi Istituzionali (dal Csrn ai parlamenti 

di centinaia di migliala di elettori, in cui un ex appartenente 
alla loggia P2 viene elettcr vicepresidente di uno dei due ra
mi del Parlamento. In cui 1 ministri del governo nazionale ri
sultano in amicizia, in affali, con noti esponenti della gran
de criminalità campana, in cui fino a ieri e a oggi hanno 
spadroneggiato auperservtzi segreti voluti da paesi stranieri, 
hi cui sono proprio le Imprese dello Stato ad agire per pri
me «in contrasto con le reggi dello Stato. E vero, viviamo in 
hi cui sono proprio le Imprese dello Stato ad agire per pri
me «in contrasto con le reggi dello Stato. E vero, viviamo in 
questo sistema politico corrotto e corruttore. Ma proprio 
perché sappiamo'tutto questo non possiamo, non voglia
mo, iton dobbiamo accettare quest'ultimo sfregio alla de
mocrazia. Ed è proprio perché sappiamo tutto questo che 
vogliamo cambiare questo sistema politico tomi a casa 
onorevole Andreottì e andandosene riconduca a vita priva
ta-anche l'ultimo generale che ha promosso Gli italiani 
(questa volta) le saranno grati. 

Da Craxt parte un siluro a Cossiga, accusato di parla
re troppo di politica: «Al limite della Costituzione». E 
da Edimburgo il capo dello Stato invoca «maggior se
renità» sulle cose italiane e difende il superservizio 
Nato: «Sono ammirato che il segreto sia durato 45 an
ni». Sulla nomina del generale D'Ambrosio a capo 
del Sismi, è polemica dopo le rivelazioni dellMJnita» 
sulle sospette «disponibilità» golpiste dell'ufficiale. 

RAFFAELI CAPITANI PASQUALI CAMILLA 

SJB «Sono felicissimo che il 
presidente della Repubblica 
senta il bisogno di parlare di 
politica, ma deve sapere che 
per poter parlare di politica bi
sogna sempre poi poter ri
spondere a qualcuno Diversa
mente la responsabilità diven
ta indefinita e rischiadi porsi ai 
limiti della Costituzione» Un 
attacco diretto, senza prece
denti, al presidente Cossiga 
Bettino Craxl l'ha sferrato ien 
da Parma, prendendo spunto 
dai recenti giudizi del capo 
dello Stato sulla situazione ita
liana e dal suo Invito al partiti a 
rinnovarsi profondamente sul
l'esempio dei Pei A Edimbur
go intanto il capo dello Stato 
richiama le forze politiche ad 
una «maggiore serenità» e con
ferma che non si ricandiderà 
alla scadenza del suo manda

to, il 3 luglio 1992. Il presidente 
della Repubblica parla anche 
del superservizio Nato, rivendi
cando il «privikigio» di aver 
concorso, da sottosegretario, 
al richiamo in servizio tempo
raneo del personale che era 
inviato all'addestramento per 
questa struttura. In serata l'ad
detto stampa ha confermato» 
la «nota stima e personale ami
cizia» di Cossiga «nei confronti 
dell'on Craxi» 

il capo dello Stato non si è 
invece espresso sulle rivelazio
ni (confermate) dell't/mfd sui 
documenti del ad che accusa
no di «disponibilità» golpiste il 
gen Giuseppe Alessandro 
D'Ambrosio, indicato da An-

dreotti come prossimo diretto
re del Sismi «Ho visto-ha det
to -, sono cose che riguardano 
il governo» Ma da palazzo Chi
gi ieri non sono giunte reazio
ni Ha parlato invece il mini
stro della Difesa Virginio Ro
gnoni, prendendo le distanze 
dallo scomodo candidato-
«Quel nome - ha detto in so
stanza Rognoni - era già con
venuto quando ho messo pie
de al ministero. Certamente 
non proporro una candidatura 
di cui non sia convinto» Nel si
lenzio di Andreottì. rumoreg
giava il mondo politico. Isolan
do il presidente del Consiglio: 
il comunista Pecchloli ha chie
sto la sospensione della nomi
na del direttore del Sismi Mar
telli si riserva di «andare a ve
dere! la proposta. E il de Gra
nelli ammonisce: «Prima di 
candidare qualcuno, sarebbe 
bene appurare tutto, del suo 
passato» Durissimo il ministro 
della Giustizia del governo om
bra, Stefano Rodotà. «Nessuno 
tra quanti hanno avuto contatti 
sia pure fugaci con organismi 
segreti o organizzazioni a vario 
titolo eversive deve d'ora in poi 
avere la minima responsabilità 
pubblica» 

FRASCA POLARA RAGONE ALLSPAOO. 3,4* 6 

Quattro cortei per le vie della capitale 
Affettuoso incontro con Occhetto 

I pensionati 
invadono Roma 
«Più diritti» 

ARLETTI UGOLINI WITTENBERG A PAGINA 13 

Moser: 
«Usavo il doping 
e sapevo 
di farla franca» 

Dopo la vicenda che ha in
vestito i romanisti Carneva-
le-Peruzzi ecco arrivare 
con tutta la sua potenza 
I autodenuncia di France
sco Moser (nella foto) «SI, 
anch io in alcune occasio-

^ mmmmmmm ni feci ricorso a sostanze 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ proibite» Lex campione 
trentino si è confessato a Bolzano nel corso di un conve
gno sul tema «Doping e alimentazione nello sport» «Biso
gna alzare il tiro - ha detto Moser - dare credibilità ai con
trolli e moltiplicarli, altrimenti si nschierà la fine non solo 
del ciclismo, ma dello sport» -Molti sanno, ma tutti taccio-
ncn HELLO «porr 

Magistrati 
a Palermo: 
recidere il legame 
mafia-polìtica 

Magistrati provenienti da 
tutta Italia a Palermo, all'in
domani dell uccisione del 
giudice Rosato Ltvatino 
L assemblea che si è svolta 
ien ha espresso unanimità 
di parer sul punto più deli
cato il legame mafia-p 
ca va tagliato al più presto 

Dun i giudizi emersi durante il dibattito sul molo del -celo 
iella 

politico» in questo momento Sono state avanzate api 
fondite proposte soprattutto per limitare lo strapotere 
mafia nella pubblica amministrazione A PAGINA 8 

Gardini 
fa decadere 
il consiglio 
dell'Enimont 

Cardini, dopo aver respinto 
le condizioni proposte dal-
I Eni per la compravendita 
del 40% dell'Enimont pigia 
sull'acceleratore, deciso ad 
andare avanti da solo nella 
gestione del polo chimico I 

^ ^ _ ^ ^ ^ ^ suoi rappresentanti si sono 
dimessi provocando la de

cadenza dell'intero consiglio di amministrazione dell'Eni
mont, che sarà rinnovato tra due settimane Nell'assem
blea dei,soci Gardini, insieme agli alleati Varasi e Vemes ha 

A PAGINA 18 la maggioranza assoluta 

DOMANI SU 

NUOVISSIME pagine, nuovissime rubriche •Niènte resterà impu
nito», «Servire il popolo», e la più grande 
HIT-PARADE della stona, per cosa vale la pena vivere' Leggete, 
poi diteci la vostra1 

IN CLASSIFICA ancora Andreottì, Cossiga e i servizi segreti. Ma 
questa volta saprete -tutta » la venta1 

completo 

La signora Curdo 
« 

mio figlio Renato» 
Renato Curdo lascerà il carcere in virtù di una gra
zia? Il presidente della Repubblica ha preso in seria 
considerazione una lettera in tal senso inviatagli 
dalla madre del capo storico delle Br. Il ministro 
Vassalli ha ricordato che il nuovo codice prevede 
anche la grazia d'ufficio. Polemiche riguardo agli ar
resti domiciliari concessi a Francesco Maietta, coin
volto nell'omicidio del generale Giorgieri 

MARCO BRANDO 

• • ROMA. Anche per Renato 
Curdo, capo storico delle Br. 
forse stanno per spalancarsi le 
porte del carcere II presidente 
della Repubblica Francesco 
Cossiga, nel corso della sua vì
sita ad Edimburgo, ha fatto sa
pere di aver preso in seria con
siderazione una lettera in tal 
senso inviatagli dalla madre di 
Curcto, Iolanda. «Ho creduto 
umanamente che fosse mio 
dovere farle sapere attraverso 
un alto funzionano del Quiri

nale che l'avevo ricevuta e let
ta», ha affermato Cossiga. Cur
do, che oggi ha 18 anni, è die
tro le sbarre da 13 e ne dovreb
be scontare in tutto 73 All'ex 
terrorista ha fatto riferimento 
anche il ministro Vassalli. In
tanto il pm romano Catalani 
ha fatto ricorso contro la con
cessione degli «.iresti domici
liari a Francesco Maietta, coin
volto nell'omicidio Giorgieri 
La vedova del generale. «Sono 
annichilita». 

CALDERONI A PAGINA 7 SALVI A PAGINA X 

Approvati^»! il solo voto contrario di Londra i documenti sull'unità politica e monetaria 

A Roma un'Europa senza la Thatcher 
E sugli osteggi in Irak sospetto reciproco 
Tutti contro uno, cioè la Gran Bretagna della That
cher. Non era mai successo prima. Andreottì procla
ma: d'ora in poi in Europa ci saranno più votazioni a 
maggioranza. Prima giornata del Consiglio europeo 
a Roma all'insegna dell'isolamento del britannici su 
unione politica e monetaria; Mia Thatcher non ba
sta l'aiuto di Bush. Sulle trattative separate per gli 
ostaggi ih mano a Saddam, tanti sospetti reciproci. 

ANTONIO POLUOSALIMBINI SILVIO TREVISANI 

SJB ROMA La divisione è ma
turata subito nelle pnme ore 
del vertice di capi di Stato e mi-
nistn degli Esteri. Annunciata 
da dichiarazioni di fuoco su 
vari argomenti, a cominciare 
dall'accusa britannica nei con
fronti di tedeschi e francesi di 
aver letteralmente sabotato la 
conclusione del negoziato sul 
commercio intemazionale. La 
signore Thatcher è partita al
l'attacco sull'unione polltico-
monetana e sul Catt ed e an
data sotto Nel senso che gli 11 
hanno dichiarato il loro con
senso al rapporto di De Miche

la sull'unità politica (dando 
mandato ai ministri degli Esten 
di procedere ad una seconda 
stesura del rapporto e che ten
ga conto delle numerose diffe
renziazioni) e la Gran Breta
gna no, che 11 delegazioni 
giudicano 'favorevolmente il 
rapporto di Carli sull'unione 
monetaria e la Gran Bretagna 
no Non c'è stato, naturalmen
te, nessun voto, ma questo nul
la toglie al rilievo politico del

l'isolamento della Gran Breta
gna Molta più fatica, invece, 
sul problema degli ostaggi. Fin 
dalle prime battute è prevalso 
un atteggiamento di reciproco 
sospetto La rete televisiva 
francese Tfl in un servizio da 
Amman ha sostenuto che gli 
ostaggi francesi sarebbero stati 
liberati dopo una trattativa tra 
l'ex ministro Claude Chesson e 
il ministro iracheno Aziz. Un 
documento circolato nel pri
mo pomeriggio in cui la Cee 
chiedeva al segretario genera
le dell'Onu di inviare a Bagdad 
un rappresentante personale 
per una trattativa unica sugli 
ostaggi veniva successivamen
te mirato. E l'orientamento 
prevalente sembrava essere 
quello di una semplice dichia
razione che nbadisse un coor
dinamento europeo sul pro
blema ostaggi teso a bloccare 
eventuali iniziative unilaterali 

A PAGINA 10 

Ungheria in rivolta 
contro il caro-benzina 
Barricate e scioperi 

ARTURO BARÌOU 

• • BUDAPEST La rivolta con
tro l'aumento della benzina è 
proseguita anche ieri a Buda' 
pesi ed in vane altre città un 
gheresi. Barricate, posti di 
blocco, traffico semi-paralizza-
io, passaggio di auto o merci 
impedito o consentito a discre
zione dei dimostranti. Ma il co
mitato di sciopero non rifiuta 
la trattativa con il governo Ad 
un certo momento anzi ien se
ra pareva profilarsi un'intesa 11 
mondo politico è scosso dalla 

protesta popolare Ilpnncipale 
partito di governo. Forum de
mocratico, è in pieno mara
sma Il presidente della Repub
blica Goncz ha rivolto dure pa
role di cntica verso l'esecutivo 
per il nncaro del combustibile 
schierandosi dalla parte dei 
manifestanti L oppostetene li
berale e socialista chiede («/di
missioni del ministro degB In
terni incapace di gestire la cri
si in assenza del pnmo mini
stro Amali, malato 

A PAGINA 11 ADRIANO GUERRA A PAGINA 2 

j | L'attore è stato stroncato ieri sera da un'emorragia cerebrale 

È morto il grande Ugo Tognazzi 
L'Italia perde un «mostro» adorato 

IROMA E morto Ugo To-
3 gnazai. Il decesso « avvenuto 

|f ieri alle 23.13 netta casa di cu-
f> ra Villa Nomentana a Roma. 
S Aveva 68 anni. Era stalo-colto 
* da. urt malore giovedì scorso e 

l i' ieri mattina n a avuto un'emor-
" A ragia cerebrale. Tognazzi era 
j? nato il 23 marzo del 1922 a 
'- Cremona. Il suo esordio pro-

K •'•' tessionale nel mondo dello 
p i spettacolo e nel dopoguerra, 

con il varietà e la rivista. La no-
,- torteti arriva con Vianelk), ma 
t ; è con Walter Chiari che debut-

; la al cinema in un film di Mat-
- ioli. UaMp di:Qoaxogrto:u • 
• pers«aggioVrc«jnazzi comlft-
x da a la»4n^d<pero negli an-

\ ni S«ÉfS>i con // mantenuto 
r (da liflYnche diretto), Il fede-
\- rate. UÈ voglia matta,!mostri I 
', suoi sono personaggi comici, 

. amari, grotteschi Nel film// fé-
'> dmk dà vita al terribile Arco-
';, v«t f ta£a.^•flrnr»ftleilpa• 

i;] Wfco Ingegnere dell'Italia del 
}ì bdSrn economica Dopo un al-

Irò film sul fascismo. La marcia 
su Roma (del 1962) di Dino 
Risi, Tognazzi fa l'incontro con 
Marco Ferreri, il regista che gli 
dà la possibilità di interpretare 
un personaggio con l'edoni
smo e insieme i difetti più vi
stosi e grotteschi della piccola 
borghesia italiana Da L'ape re
gina a La gronde abbuffala, da 
L'udienza a Non toccare la 
donna bianca, la figura di To
gnazzi prende gradatamente 
altre tinte oltre a quelle del per-

.sonaggio già conosciuto allo
ra, al cinema e in tv, al tempi 
del «Vieni avanti cretino» con 
vianello. Negli anni Settanta, 

r>i. Il grande ritomo al teatro 
secondo «debutto» è nel Tar

tufo di Molière Recentemente 
Tognazzi stava interpretando 
una Madama Bullerfty accanto 
ad Arturo Brachetti Era un'al
tra prova di quell'eclettismo 
venato di sarcasmo che l'aveva 
distinto fra i grandi dello spet
tacolo italiano Ugo Tognazzi in una delle ultime apparizioni in tv 

Vi piace la Piovra? A me sì, a me no 
SIMONA DALLA CHIESA 

••I Faccio parte anch'io de
gli oltre dodici milioni di italia
ni che In queste settimane si 
appassionano, incollati al vi
deo, alle drammatiche vicen
de della Piovra S A mio parere 
la spiegazione è da ricercare 
nel rapporto diretto che lo 
spettatore-cittadino instaura 
con le vicende narrate e cosi 
come, ad esempio, il boom del 
film horror viene motivato col 
bisogno di esorcizzare le pau
re dell'inconscio, cosi l'interes
se nei confronti della Piovra 
può nascere forse dall'insoddi
sfatto bisogno di venta del no
stro inconscio collettivo. La 
Piovra, insomma, accende, 
senza veline, i nflettori dell'o
pinione pubblica sulle mezze 
verità, gli imbrogli, le collusio
ni che segnano da decenni la 
nostra vita politica Nel film, in
vece, quelle verità negate, ma 
da sempre intuite, appaiono 
palesi, evidenti, conseguenza-

li, ed è come se la stona di 
questi anni scorresse nuova
mente sotto i nostri occhi, fi
nalmente liberata, nella sua 
drammaticità, dai vari filtri uffi
ciali che sono stati spesso un 
insulto alla capacità critica de
gli italiani II film nella imme
diatezza del suo impatto col 
pubblico, diventa un impieto
so atto d'accusa di massa con
tro un sistema ormai Insoppor
tabile. Una carica emotiva ci 
viene trasmessa con grande ef
ficacia dal racconto e dai suoi 
personaggi, e mentre risco
priamo la nettezza di coraggio
se scelte di campo, mentre fi
nalmente ristabiliamo il confi
ne tra il bene e il male in con
trasto con chi lo ntiene sempre 
più labile, mentre soffriamo e 
solidanzziamo con i nostri 
nuovi eroi, che non sono ne
cessariamente del vincitori, ci 
ntroviamo a inseguire, puntata 
dopo puntata, un sogno chia
mato giustizia 

NICOLA TRANFAGLIA 

• I Quando un film (o me
glio, uno sceneggiato televisi
vo) ha il successo che sta 
avendo la Piovra numero S di 
Luigi Perelli, discuterne non è 
solo legittimo ma necessario 
Si afferma che questo sceneg
giato non è solo un buon pro
dotto televisivo, una trasmis
sione nuscita e in grado di affa
scinare milioni di spettatori un 
grande «romanzo popolare» 
insomma, ma anche un modo 
realistico ed efficace di rappre
sentare il fenomeno mafioso, 
un invito all'impegno civile 
contro le grandi organizzazio
ni criminali che hanno già 
conquistato il Mezzogiorno e si 
preparano ad allargare il pro-
pno dominio al Nord, come la 
Duomo connection e innume
revoli fatti di cronaca giudizia
ria degli ultimi mesi rivelano 
senza possibilità di smentite 
Confesso di non essere assolu
tamente d'accordo A comin
ciare dal Molo, la Piovra, un e-

spresstone che non rende la 
vera natura del fenomeno ma
fia, che non è una malattia 
estema alla società, ma che al 
contrario è profondamente in
terna ad essa Elementi di forte 
ambiguità caratterizzano lo 
sceneggiato i nfennienti a li
vello politico sono cosi vaghi e 
astratti che lo spettatore oscilla 
tra il non capirli e il concludere 
che tutta la politica e legata al
la mafia e dunque non c'è nul
la da fare Ma soprattutto man
ca, a mio avviso, il contesto -
per usare il titolo di un roman
zo di Sciascia - che rende 
comprensibile l'espansione 
della mafia in Sicilia e altrove. 

Se dovessi usare degli agget
tivi per definire la Piovra nu
mero 5, non lo definirei perciò 
«realista» ma piuttosto «evasi
vo- e «rassicurante» il che, in 
tempi cosi poco rassicuranti, 
proprio per questo piace a tutu 
noi 
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